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Mi chiamo Sara, 
sono la mamma di un bambino di 10 anni di nome Alessio ed ho avuto la grazia di  sposare 
Roberto, un uomo che vive per la sua famiglia .  
Già da qualche hanno facciamo parte delle  FAMIGLIE DI MARIA.  
Volevo approfittare del giornalino, per poter  condividere con voi un episodio  successo alla 
mia famiglia. L'anno scorso, nostro figlio Alessio frequentava la quarta primaria. Un giorno 
di Ottobre, vicino alla festa di Halloween (...che noi naturalmente non festeggiamo e non 
apriamo neanche ai bambini che suonano, ma ci  riuniamo in famiglia, facciamo dei giochi 
da tavola e poi  preghiamo il Santo Rosario in riparazione...) rincasò molto preoccupato e 
mi raccontò che quella mattina, durante l’ora di ricreazione, tutti i suoi compagni si                     
riunirono insieme per fare un gioco,  dove  si invocava uno spirito di nome Charlie Charlie.   
Appena me l’ha detto mi sono spaventata e gli ho chiesto se anche lui aveva partecipato: 
mi ha risposto di no,  ma che aveva coinvolto il suo migliore amico e insieme in disparte si 
sono messi a recitare l'Ave Maria. Subito sono andata a verificare se questo schifo                             
provenisse dal web. Come immaginavo era proprio così e un articolo riportava la                                
pericolosità di esso, tanto che alcuni ragazzi sono stati ricoverati per isterismo in                              
condizioni molto gravi. Documentandomi un po’ di più, mi sono resa conto che questo                          
gioco è praticato nella maggior parte delle scuole...dalle elementari alle medie e che                           
proviene dall’ America. Ho contattato immediatamente le insegnanti, riferendo l’accaduto 
e, mostrando loro l’articolo, ho puntato i piedi in maniera molto forte, grazie all' appoggio 
anche di altre mamme (purtroppo poche ), perché questo abominio in classe di mio figlio 
non accadesse mai più. Ringrazio infinitamente Dio, perché, ad oggi, non si è più                          
verificato. Se mio figlio ha reagito così è perché nella nostra famiglia cerchiamo di mettere 
sempre al primo posto Dio e sia  io che il papà gli abbiamo sempre parlato di ciò che è be-
ne e ciò che è male, fin da piccolino....andando quasi sempre contro corrente. …È dura e lo 
sarà sempre di più,  ma con il rosario in mano, la  preghiera in famiglia, si supera tutto! 
Un abbraccio a tutte le “Famiglie di Maria”: siete nei nostri cuori e preghiamo per voi e 
con voi .                                                                                     Buona Vita da Sara e Roberto 

 

 

Con i nostri sacerdo
 è stato rivisto il programma del nuovo anno pastorale: confermata la 

spiritualità di fondo dell’Associazione, si raccomanda a tu� di curare il proprio cammino di 

fede,  possibilmente con l’aiuto di una buona  guida spirituale. 

È buona consuetudine  dell’Associazione ritrovarsi mensilmente all’incontro di preghiera, 

davan
 a Gesù Eucares
a, per sostenere le famiglie vicine e lontane. Su richiesta di alcuni, 

ci troveremo d’ora in poi, sempre presso la Chiesa di San Pietro in Terni:  

OGNI PRIMO VENERDI’ DEL MESE , ALLE ORE 21. 

Il Convegno annuale dell’Associazione è 
una tappa importante, perché serve a                     
ripensare al cammino fatto, alle esperienze 
vissute insieme ed a darci una linea per il  
futuro. Proviamo a sintetizzare nel poco  
spazio di questo foglio, le indicazioni  che 
sono venute a noi dal Convegno Annuale del 
12 Giugno 2018. Per chi vorrà approfondire 
ci sono i documenti pubblicati sul nostro sito 
internet www.famigliedimaria.it. Innanzi 
tutto abbiamo  rinnovato  la  nostra fiducia 
nel progetto di Dio sulla  famiglia, che Lui 
ha pensato come comunità d’amore, a                            
immagine della Santissima Trinità e nella 
quale l’uomo trova l’ambiente più                                    
favorevole per soddisfare le attese più                          
profonde. È stata sottolineata, quindi, la                  
bellezza della famiglia formata dall’uomo 
e dalla donna, che  si completano a vicenda 
e collaborano con il Signore nella                                         
procreazione e nell’  educazione  dei figli. 
 Abbiamo riflettuto sui grandi attacchi che 
oggi sono rivolti alle fondamenta stesse della 
famiglia.  

Questo non per scoraggiarci, ma per rinnovare 
l’impegno a vivere sempre meglio la                                 
spiritualità  della  famiglia cristiana, affidando 
le famiglie a Maria e  formando una rete di   
sostegno spirituale: tutto questo attraverso la 
preghiera. 
Inoltre, è stato puntualizzato, secondo le                                   
indicazioni di Papa Francesco su “Gaudete et 

exultate”, che l’ideale di santità, al quale è                            
chiamata la nostra Associazione, è quello del                     
vivere con amore i piccoli gesti della vita                             
quotidiana, nel dono reciproco e nella  pratica del 
perdono e della misericordia. 
Spesso, il matrimonio in crisi ha come causa la 
non pratica della preghiera in comune, perciò è 
stato ritenuto molto importante che la famiglia 
torni a pregare insieme. 
Per questo, le famiglie dell’Associazione hanno 
come Statuto l’impegno prioritario di                                                        
promuovere la preghiera “nelle famiglie per le 
famiglie” e si propone di formare “Cenacoli              
nelle case”.   
Maria ci offre la sua intercessione  e  guida: uniti 

tutti sotto il Suo manto, seguiamo l’esempio della 

Santa Famiglia di Nazareth.  (Graziella) 



 

 

 

 

 

Si è tenuto a Dublino, in Irlanda,  dal 21 al 26 Agosto, alla presenza del Santo Padre e con la 
partecipazione di tante famiglie provenienti da tutto il mondo: 37mila persone di 116   

Paesi,  di cui 6.500 di età inferiore ai 18.  

 È stata una grande festa, che ha messo in risalto come 

LA FAMIGLIA È ANCORA LA BELLA NOTIZIA 

E IL VANGELO DELLA FAMIGLIA  PUÒ SALVARE IL MONDO. 

L'Incontro mondiale delle famiglie è un evento internazionale di famiglie,                            
promosso dalla Chiesa cattolica.  

Questo incontro per tutte le famiglie del mondo è stato voluto da papa Giovanni Paolo II ed 
ha avuto finora cadenza triennale. Gli ultimi incontri furono tenuti rispettivamente a Città del 
Messico, Milano, Filadelphia e quest’anno a Dublino. Il prossimo, fra tre anni, si terrà a 
Roma. 

 

 

In questo mese di o)obre, la Chiesa sta vivendo un momento di grazia con la  celebrazione 

del  Sinodo dei Giovani, la XV Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi sul tema 

“ I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”. 

“La Chiesa ha bisogno del vostro slancio, delle vostre intuizioni, della vostra fede”, ha de)o 

papa Francesco ai giovani che lo scorso agosto, provenien
 da tu)e le regioni  d’Italia, lo   

hanno  incontrato e hanno pregato con Lui.  Auguriamoci che questo invito sia accolto nella 

condivisione di tu� e nella volontà di camminare insieme, perché questo Sinodo possa                       

generare fru� di gioia e di speranza. 

 

 

Nella Diocesi di Terni, è già in a)o, da tempo, la VISITA PASTORALE del nostro Vescovo,                                     

Sua Ecc.za Mons. Giuseppe Piemontese. Dal 7 all’11 novembre prossimo, questa si terrà         

nella  Parrocchia di San Pietro, in cui  ha sede  la nostra Associazione.  

Aspe�amo con trepidazione questo incontro, che sicuramente sarà gioioso, di riflessione e 

di slancio nel nostro cammino, perché  accogliere il Pastore significa accogliere Gesù che  

viene a visitarci. L’incontro con le associazioni è fissato per giovedì 8 novembre alle ore 

19.00. 

      
 
 

 

 

 

 

«Il Santo Padre - informa la Sala Stampa Vaticana - ha deciso di invitare tutti i 
fedeli, di tutto il mondo, a pregare il Santo Rosario ogni giorno, durante                         
l’intero mese mariano di ottobre; ed a unirsi così in comunione e in                              
penitenza, come popolo di Dio, nel chiedere alla Santa Madre di Dio e a San 
Michele Arcangelo  di proteggere la Chiesa dal diavolo, che sempre  mira a 
dividerci da Dio e tra di noi».  
Nei giorni scorsi, prima della sua partenza per i Paesi Baltici, il Santo Padre ha     

incontrato padre Fréderic Fornos S.I., direttore internazionale della Rete Mondiale 

di Preghiera per il Papa; e gli ha chiesto di diffondere in tutto il mondo questo suo 

appello a tutti i fedeli,   invitandoli a concludere la recita del Rosario con l’antica 

invocazione “Sub Tuum Praesidium”, e con la preghiera a San Michele Arcangelo 

che ci protegge e aiuta nella lotta contro il male (cfr. Apocalisse12, 7-12). 

La preghiera – ha affermato il Pontefice pochi giorni fa...è l’arma contro il Grande            

accusatore che “gira per il mondo cercando come accusare”. Solo la preghiera lo 

può  sconfiggere. I mistici russi e i grandi santi di tutte le tradizioni consigliavano, 

nei momenti di turbolenza spirituale, di proteggersi sotto il manto della Santa                      

Madre di Dio pronunciando l’invocazione “Sub Tuum Praesidium”. 

Il Santo Padre ha chiesto anche che la recita del Santo Rosario durante il mese di 

ottobre si concluda con la preghiera  a San Michele Arcangelo, scritta da Leone 

XIII 

 

 

 

 

 

 

L’invocazione "Sub Tuum Praesidium", in 

italiano recita così: 

So9o la tua protezione cerchiamo rifugio, 

Santa Madre di Dio. Non disprezzare le                         

suppliche di noi che siamo nella prova, ma 

liberaci da ogni pericolo, o Vergine Gloriosa 

e Benede)a. 

 

S a n  M i c h e l e              

A r c a n g e l o ,                         

difendici nella                   

lotta: sii il nostro 

aiuto contro la                    

malvagità e le                              

insidie del demo-

nio. Supplichevoli  

preghiamo che Dio 

lo domini e Tu,                                 

Principe della Milizia Celeste, con il 

potere che ti viene da Dio, incatena 

nell’inferno satana e gli spiriti maligni, 

che si aggirano per il mondo per far 

perdere le anime. Amen 


